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Resta paralizzato in ospedale 
per «errore». L'Mfd propone una 

legge per i diritti del malato 
KOMA — Il diritto soggettilo del malato alle 
prestazioni sanitarie adeguate, al rispetto della 
dignità e riser\ate/za, a consertare anche den­
tro l'ospedale ritmi di \ila ed orari -accettabi­
li-, il diritto ad essere informato sul proprio 
stato di salute, sulle cure che riceve, sulle medi­
cine che prende* una battaglia che da anni il 
movimento federativo democratico conduce su 
questi temi, e tradotta nella proposta per una 
legge quadro A sottolineare la sua urgenza, 
l'ultimo episodio di cronaca Una fornitura sba­
gliala ad un ospedale dell'Italia del nord av reb-
be provocato una paralisi ad un giovane di 18 
anni. Sono casi-limite, se ne sta occupando la 
magistratura, ma la quotidianità fa ancora più 
paura Ieri la legge e stata illustrata dal segre­
tario nazionale dell'organizzazione, t'amico 
ora tociher.» ai partiti misurarsi con l'impegno 
che essa prev ede e dare o no l'appoggio necessa­
rio per farlj diventare realta Non mancano I 
segnali positivi, all'appuntamento era presente 
l'onorevole Itassanlni, della Sinistra indipen­
dente, che ha parlalo della grande importanza 
di questa proposta -Innanzitutto — ha detto — 
perche viene da soggetti toiletti".i, organizzati, 
e questo e un arricchimento per le istituzioni. L 
poi perrhé e una legge di attuazione costituzio­
nale-. Non si tratta solo della difesa del diritto 
alla salute, ma anche ciucilo alla dignità e alla 
partecipazione Concretamente, la legge preve­

de l'istituzione della figura del -difensore civi­
co-, che riceve ed istruisce le denunce relative 
alla violazione dei diritti previsti, ha autonomi 
poteri d'indagine sulla funzionalità e idoneità 
delle strutture sanitarie, può segnalare ai re­
sponsabili dei servizi quello che non va II di­
fensore trasmette poi i risultati del suo lavoro 
ad una commissione che decide se c'è stata vio­
lazione dei diritti e lo comunica all'autorità 
amministrativa. I membri che la compongono, 
così come il difensore civ ico, non sono retribui­
ti. Tra le loro funzioni c*è anche quella di me­
diare tra l'utente e la struttura, compito impor­
tantissimo e che prevede una forte collabora­
zione dei dirigenti sanitari. Ieri, alla presenta­
zione della legge, si respirava il clima di un 
rapporto che, la dov e esiste, e fortemente positi-
vo. Il vicedirettore sanitario del Policlinico, Ca­
vallotti, il vicepresidente della Usi Uni 8, Gaeta, 
il direttore sanitario del S Camillo, IWantan-
tuono, hanno voluto sottolineare che il senso 
della proposta non è quello di creare facili col­
pevoli nella struttura sanitaria. Lo sforzo deve 
essere comune e deve andare in direzione della 
piena applicazione della legge di riforma per­
ché semmai il problema è quello della snellezza 
delle procedure, di vma burocrazia -soffocante 
che non consente alle direzioni sanitarie un 
approccio «dignitoso» per tutti i soggetti della 
sanità. Ed e quello di come il governo intende 
gestire la sanità come una questione di bilan­
cio, e basta. 

Multe record ai pony volanti 
ROMA — Record di contravvenzioni per i «pony volanti», 
i giovani delle agenzie di moto-recapiti, che in questi gior­
ni si sono \isti arrivare una settantina di multe perché 
consegnavano posta non affrancata. 

A La Spezia quindicenne 
si getta dalla finestra 
per un 4 in chimica 

GIINOVA — Lna ragazza di quindici anni, rimproverata dalla 
madre perché aveva preso un brutto voto a scuola, si è uccisa 
gettandosi dalla finestra, È accaduto ieri mattina a La Spezia, in 
un appartamento di piazza Beverini 5; protagonista di questa 
ennesima inspiegabile tragedia dell'adolescenza Marella Cozza-
ni, studentessa di ragioneria presso l'Istituto Da Passano di 
piazza Verdi. All'origine di tutto un quattro in chimica, un pie-
olo «infortunio- scolastico che aveva provocato qualche discus-
ione tra Marella e la madre Marisa pecunia, di 45 anni, che le 

rimproverava più che altro di non essere stata preavvertita e di 
avere appreso del brutto voto durante il colloquio con gli inse­
gnanti. Ieri mattina, mentre la ragazza si preparava per andare 
a scuola, una nuova raccomandazione materna perché l'episo­
dio non si ripetesse. Forse proprio questo ha scatenato l'incon­
sulta reazione di Marella, che si è chiusa a chiave in bagno, ha 
scavalcato il davanzale della finestra e si è lanciata ne! vuoto. 
Un «v olo- di una quindicina di metri ed uno schianto sul terreno 
(al primo piano) di una compagnia di assicurazioni; inutile la 
tempestività dei soccorsi- Marella Cozzani ha cessato di vivere 
sull'autoambulanza che la stava trasportando al pronto soccor­
so dell'ospedale Sant'Andrea. A Genova, qualche ora pirma, 
un'altra quindicenne— KitaP. — veniva ricoverata all'ospedale 
San Martino in gravissime condizioni per ingestione di acqua­
ragia. Av velenamento per errore o tentato suicidio? La quantità 
dell'acquaraggia ingerita (circa mezzo litro) sembra escludere 
l'ipotesi dell'incidente, ma se la ragazzina ha cercato di uccider­
si. i motiv i restano oscuri; si sa soltanto che Kita era sola in casa 
ed una parente l'ha rinvenuta in preda a convulsioni e lanci­
nanti dolori 

r. m. 

Anche Mary, regina 
madre e grande nemica, 

ai funerali di Wallis 
LONDRA — La famiglia reale britannica ha seguito ieri il fere­
tro della donna che, finché visse, non ottenne mai di essere 
ricevuta a corte: Wallis Simpson, l'americana per la quale 
Edoardo Vili rinunciò al trono nel 1936. Anche Mary, la regina 
madre, considerata la più intransigente fra quanti avevano ri­
fiutato il perdono, era presente ai funerali nel piccolo cimitero 
annesso al castello reale di Windsor. Dopo l'abdicazione Edoar­
do Vili assunse il titolo di duca di Windsor e la moglie divenne 
signora di un ducato senza terra, che con la sua morte non esiste 
più. Rimangono di Wallis Simpson le lettere d'amore, che il 
giornale Daily Mail sta pubblicando a puntate, e alcuni gioielli 
di cui non si conoscono ancora gli eredi. Secondo il Daily Mail 
alcune gemme toccheranno alla principessa Alessandra e alla 
duchessa Maria Cristina di KenL II duca di Kent, morto in un 
incidente aereo durante la guerra, era il fratello preferito dell'ex 
re Edoardo. Le ottanta lettere pubblicate ieri dal giornale con­
tengono alcune amare frasi di gelosia di Edoardo Vili, ancora 
regnante, per Ernest Simpson, l'uomo con cui Wallis era allora 
sposata. Secondo l'avvocato della duchessa di Windsor, Suzanne 
Blum, la pubblicazione dovrebbe dimostrare che non fu ella a 
•sedurre- il re, ma il contrario. Finora però non sono emersi 
retroscena sconosciuti. La messa funebre è stata celebrata dal­
l'arcivescovo di Canterbury Robert Kuncie, capo della chiesa 
anglicana. Oltre alla famiglia reale erano presenti soltanto sette 
amici intimi della duchessa, compresa la signora Blum. Per un 
giorno le bandiere britanniche sono state esposte a mezz'asta in 
tutto il paese. Ma la bandiera della regina sventolava alta sul 
pennone al castello di Windsor. 

Accusato di falsa testimonianza l'ex sindaco de di Giugliano 

estato Giuliano Granata 
Caso Cirillo: rivelazioni di Cutolo? 
Eminenza grigia nella trattativa brigate rosse-camorra-servizi segreti per la liberazione dell'ex assessore 
regionale - Presto un confronto con il capo della Nco? La sua difesa: «Mi spinse solo lo spirito umanitario» 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 

NAPOLI — A sorpresa, una 
svolta nello indagini sul 
torbido patteggiamento in­
tercorso nell'estate del 1981 
tra terronsmo-camorra-
servizi segreti per ottenere 
la liberazione del democri­
stiano Ciro Cirillo rapito 
dalle Brigate Hosse E .stato 
arrestato ieri Giuliano Gra­
nata, eminenza grigia della 
trattativa, già sindaco De 
di Giugliano, da venfanni 
segretario particolare del­
l'ex assessore regionale, 
l'uomo che si offrì da inter­
mediano tra Raffaele Cuto­
lo e gli 007 del Sisde e del 
Sismi II mandato di arre­
sto — provvisorio — è stato 
firmato dal r; udlce istrut­
tore Carlo Alemi al termine 
di un interrogatorio durato 
tre ore al quale Granata 
aveva partecipato in vpste 
di teste. L'accusa è di falba 
testimonianza mediante 
reticenza L'arresto potreb­
be essere trasformato da 
provvisorio in definitivo 
nella stessa giornata di og­
gi Né e da escludere un 
confronto all'americana 
tra Granata e Cutolo. Nei 
giorni scorsi infatti il capo 
della camorra ha reso una 
deposi7ione-ftume (per un 
totale di 39 ore) proprio al 
giudice istruttore Carlo 
Alemi dilungandosi, presu­
mibilmente, sui retroscena 
della trattativa Cirillo. Ec­
co dunque che, a 5 anni di 
distanza, scatta il primo ar­
resto per uno dei più in­
quietanti scandali politici 
della storia recente. 

Giuliano Granata (che 
attualmente ricopre l'inca­
rico di capo ufficio stampa 
dell'Amministrazione pro­
vinciale di Napoli) si è pre­
sentato ieri mattina a Ca-
stelcapuano tranquillo. Lo 
stesso Alemi lo aveva tran­
quillizzato ritenendo super­
flua la presenza dell'avvo­
cato in quanto, gli ha spie­
gato. «lei è ascoltato come 
semplice testimone». Ma 
appena la porta dello stu­
dio si è rinchiusa, l'atmo­
sfera è cambiata. L'tnterro-
?;atorio si è fatto incalzan-
e; il magistrato ha colto 

l'ex sindaco De di Giuglia­
no in più di un'occasione In 
fallo o in aperta contraddi­
zione con affermazioni fat­
te in passato. Dopo tre ore 
di pressing la decisione di 
arrestarlo Granata è uscito 
alle 13.10 dall'ufficio istru­
zione seguito da tre carabi­
nieri. Non aveva le manette 
ai polsi e ostentava indiffe­
renza. Si è capito che era fi­
nito nel pasticci quando è 
stato accompagnato nel lo­
cali della Compagnia di Ca-
stelcapuano, da dove poco 
dopo e stato trasferito nelle 
celle di sicurezza. Il magi­
strato evidentemente si è 
convinto che Granata è 
l'uomo che sa tutto o quasi 
dei patti intercorsi tra ca­
morristi, terroristi ed emis­
sari del servizi deviati all'e­
poca in cui nella cella dora­
ta di Cutolo, nel supercar­
cere di Ascoli Piceno, tra 
champagne e mille riguar­
di, c'era un via vai Impres­
sionante di personaggi tal 
di sopra di ogni sospetto*: 11 

Sjenerale Santovito e il co-
onnello Musumecl; 1 ca­

morristi latitanti Vincenzo 
Caslllo e Corrado Iacolare, 
lo stesso sindaco di Giu­
gliano, forse anche altri più 
autorevoli esponenti polìti­
ci. 

Ciro Cirillo fu rapito da 
un commando delle Briga­
te Rosse la sera del 27 aprile 
1081 sotto la sua abitazione 
a Torre del Greco, due uo-

Assaltano una banca 
ucciso un rapinatore 

CATANIA — Ucciso ieri dalla polizia, nel centro di Catania, un 
rapinatore che. travestito da carabiniere, aveva tentato di assalta­
re con quattro complici la Banca Commerciale in corso Sicilia. 
L'uomo, incensurato, e stato successivamente identificato per 
Giorgio Scevola. 29 anni, proprietario di un negozio di elettrodo­
mestici del quartiere «San Benlloi. I cinque si erano presentati 
davanti alla sede centrale della banca nel pomeriggio, durante 
l'orano di chiusura Due di loro vestiti da carabinieri hanno chie­
sto di entrare e gli impiegati hanno tranquillamente aperto le 
porte. Una volta dentro • rapinatori hanno spianato le armi, impo­
nendo al cassiere di aprire la cassaforte, arraffando 540 milioni in 
contanti Un dipendente tuttavia era riuscito a schiacciare il cam­
panello d'allarme collegato con la sala operativa della vicina que­
stura e imemdiatamente in corso Sicilia sono confluite cinque 
«pantere» della polizia. I cinque, alla vista degli agenti hanno co­
minciato a sparare e nel conflitto a fuoco che ne è seguito è rimasto 
ucciso Giorgio Scevola. Gli altri tre rapinatori — Pietro Liotta 29 
anni. Salvatore Girodano 24 anni e Giovanni Colombnta di 23 — 
sono stati arrestati II quinto è riuscito a fuggire. 

mini della scorta furono 
uccisi, un terzo ferito. Ciril­
lo rimase rinchiuso in una 
prigione de] popolo, sotto­
posto a lunghi interrogato­
ri da parte di Giovanni Sen-
zanl (le registrazioni origi­
nali però sono misteriosa­
mente scomparse) fino al 
23 luglio. Furono le stesse 
Bierre a far sapere che ave­
vano intascato un miliardo 
e 450 milioni in cambio del­
la libertà dell'assessore re­
gionale De all'urbanistica. 
Chi pagò quei soldi e chi 
spalanco le porte del super­
carcere di Ascoli? La setti­
mana scorsa l'ex direttore 
generale degli istituti di 
prevenzione e pena Ugo Si­
sti ha ricevuto una comu­
nicazione giudiziaria per 
questa vicenda: si è Ipotiz­
zato anche che Cutolo sia 
stato trasferito clandesti­
namente in altri peniten­
ziari per facilitare gii in­

d u c a n o 
Granata 
(a destra) 
con Ciro 
Cirillo 
dopo la 
liberazione 
dell 'ex 
assessore 
regionale 

contri con ì protagonisti 
dell'af/afre. «Può dirsi suf­
ficientemente provato che 
nelle trattative per il rila­
scio di Ciro Cirillo sono in­
tervenuti esponenti demo­
cristiani ed esponenti dei 
servizi segreti» ha scritto 
giusto un anno fa il dott. 
Carlo Alemi nel rinviare a 
giudizio 75 terroristi della 
colonna napoletana delle 
Br. L'arresto di Granata, 
classico esponente di quel 
quadri intermedi della De­
mocrazia Cristiana nel Na­
poletano, rappresenta sicu­
ramente un colpo di scena. 
Lui si è sempre difeso di­
cendo di essersi mosso per 
•scinto umanitario» e per 
affetto verso la famiglia Ci­
rillo. Ora che è in galera si 
deciderà a rivelare, forse, 
quale grande famiglia del 
potere italiano si mobilitò 
per trattare, da pari a pari, 
con terroristi e camorristi? 

Luigi Vicinanza 

Un libro della Prociv sul comportamento anomale dei cani 

I I I «Fido» 
forse è in 

ROMA — Avete in casa un cane? Fate 
bene attenzione ad improvvisi sbalzi 
del suo umore, a comportamenti non 
consueti, a fughe ingiustificate del vo­
stro amico a quattro zampe. Se strappa 
il guinzaglio e fugge, probabilmente 
•Fido» vuole comunicare, ovviamente a 
modo suo, che un terremoto è In arrivo. 

Che l'evento sismico sia preavvertito 
dagli animali è notizia nota. Di ogni 
terremoto che si rispetti si tramandano 
aneddoti che parlano di mucche inquie­
te molti giorni prima del sisma, di cani 
fuggiti al padrone incuranti del richia­
mo, di gatti che miagolano per ore. di 
serpenti risvegliati dal letargo che esco­
no allo scoperto abbandonando la tana 
prima che la terra inizi a «ballare». I 
cinesi, che nello studio del rapporto 
animali-terremoto sono maestri, si tra­
mandano testi vecchi di tremila anni su 
cut vengono riportate osservazioni non 
dissimili da quelle che è possibile effet­
tuare oggi. 

In Italia la letteratura sull'argomen­
to è scarsa. GII scienziati, che dovrebbe­
ro produrre 1 testi «ufficiali», sono in 
gran parte schierati più dalla parte del­
la prevenzione che da quella della pre­
visione. A colmare la lacuna, anche se 
con una ricerca ancora a livello empiri­
co, arriva ora un libro della Prociv, l'as­
sociazione del volontari per la protezio­
ne civile, risultato di un'Indagine sv olla 
nell'84 e nell'85 con la collaborazione 

o scappa? Attenti 
arrivo un terremoto 

del settore cinofilia dell'Arci caccia e 
del gruppo «L'Aquila» di volontari di 
protezione civile. 

La ricerca, che è stata presentata ieri, 
si poneva un triplice scopo: stimolare 
l'attenzione anche nel nostro paese sul­
l'esigenza di affrontare la questione dei 
fenomeni anomali prima dei sismi; sot­
tolineare la possibilità concreta di una 
collaborazione tra mondo scientifico e 
volontariato su questo terreno in senso 
operativo; costruire «un'indagine di fat­
tibilità» sul tema della previsione di ter­
remoti. Della ricerca su oltre cento cani 
di cui 16 con indicazioni individuali 
hanno parlato ieri Silvio Marconi, se­
gretario nazionale della Prociv, 11 pro­
fessor Augusto Vigna Tagliami, docen­
te di zoologia all'Università di Roma, 
Renzo Zia presidente della Federazione 
europea dei geologi, e Carlo Fermanel-
lo, presidente dell'Arci caccia. I dati 
emersi sono Interessanti. I cani, innan­
zitutto, non sembrano reagire in modo 
diverso a seconda della razza o dell'età 
e quindi le anomalie del loro comporta­
mento pnma di un sisma non paiono 
ascrivibili a caratteristiche di razza (co­
me invece, ad esemplo, il comporta­
mento venatorio) o creta. Le anomalie 
si riscontrano maggiormente in due fa­
st temporali: una molto pnma della 
scossa (almeno due ore), nella quale ap­
paiono Il 24 per cento delle anomalie 
segnalate. Ed una fra 1 due e i cinque 

minuti pnma della scossa quando ap­
paiono circa il 50 per cento dei compor­
tamenti «diversi». Nella fase più lonta­
na dalla scossa, inoltre, prevalgono I se­
gnali di nervosismo e di inquietudine 
(abbaio, guaiti, mugolìi) ed in quella 
più prossima all'evento appaiono segni 
di terrore, ululati, tentativi di fuga, ri­
fiuto del comandi del padrone. Il 98 per 
cento dei comportamenti anomali di al­
ta intensità si manifesta a pochi minuti 
dalla scossa, quando perfino istinti fon­
damentali, come l'allattamento, posso­
no essere stravolti. 

Questi primi risultati fanno capire 
quanto può diventare stimolante una 
ricerca più approfondita in questo cam­
po. Lo hanno sottolineato Zia e Vigna 
Tagliami. Lo ha detto Fermanello. col­
locando anche questo argomento, in 
una visione globale della difesa della 
natura. Da dire, infine, che nel libro. 
oltre ad una sene di consigli utili sul 
come affrontare i terremoti, c'è anche il 
risultato di un'osservazione del com­
portamento di due gatti. Pochi minuti 
prima della scossa gli animali sono fug­
giti spaventati, la femmina è rimasta 
immobile scossa da un tremito. Anche 
loro si sono comnortati come i cani. In 
Italia ci sono almeno sette milioni di 
gatti, oltre la metà vive in case di città: 
perché non studiare anche loro? 

Marcella Ciarnelli 

A Lamezia svolta nelle indagini 

Giallo risolto 
Rivale d'amore 
ordinò: «Lolita 

* morire» ii 

Graziella Franchini, in a r te «Lolita» al festival di San Remo del 
1 9 7 3 . La cantante è stata uccisa ieri a Catanzaro 

Secondo i magistrati i killer erano in due 
Famiglia in «odor di mafia» sospettata 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non c'è un 
maniaco, non c'è un rapina­
tore, ma una donna che ha 
voluto vendicare con il san­
gue riaffronto» del suo ab­
bandono. E un malinteso 
senso dell'onore che forse 
un'intera famiglia, in odor di 
mafia, ha voluto tutelare. 
Sembra esserci — incredibil­
mente — tutto questo dietro 
il terribile assassinio di Loli­
ta, nome d'arte della cantan­
te Graziella Franchini, ucci­
sa domenica a colpi di botti­
glia in un villino sul mare a 
Lamezia Terme. 

Interrogatori, perquisizio­
ni. sopralluoghi, vertici in 
procura e al carabinieri, voci 
che si rincorrono. Si parla 
insistentemente di due fermi 

effettuati du, carabinieri, 
forse un fratello della ragaz­
za «tradita» ma non se ne ha 
conferma ufficiale. Smenti­
scono ma l'impressione è che 
tra qualche ora 11 «giallo» sa­
rà chiarito. Gli Inquirenti 
che si dichiarano convinti di 
aver imboccato la pista giu­
sta. «Siamo sulla strada buo­
na», dice 11 sostituto procura­
tore della Repubblica Calde-
razzo. E 11 procuratore capo 
Pileggi conferma che la pista 
è quella della relazione di Lo­
lita con un medico di Lame­
zia in passato già fidanzato 
con una ragazza del luogo 
che non s'era rassegnata alla 
separazione con il medico e 
aveva tentato più volte la 
riappacificazione. Poi forse 
— visto che non c'era più 

niente da fare — la decisione 
di uccidere o fare uccidere la 
rivale. Mancano solo i nomi. 
La famiglia della ragazza è 
originaria di Samblase, uno 
del tre centri dalla cui fusio­
ne è nata Lamezia Terme ad 
alto tasso mafioso. «Non si 
tratta di un maniaco — spie­
ga Pileggi — perché altri­
menti l'assassino avrebbe 
infierito maggiormente». Ed 
è orma*, certo che ad uccidere 
Graziella siano state almeno 
due persone. 

Lolita non nutriva parti­
colari preoccupazioni sulla 
sua incolumità. II giovane 
medico poi In tutta la vicen­
da non c'entrerebbe affatto 
se non per l'essere stato la 
molla inconsapevole di una 
assurda reazione. Ieri sono 

arrivati da Milano i familiari 
della cantante uccisa che so­
no stati Interrogati in Procu­
ra. Negli ultimi tempi Lolita 
aveva ripreso a lavorare: 
molte feste padronali, molte 
serate. Gii anni d'oro del Fe­
stival di Sanremo e del Can-
taglro erano ormai passati 
ma la cantante si guadagna­
va onestamente da vivere nel 
sottobosco di provincia del 
mondo dello spettacolo. Ma 
la morte, una strana morte, 
era Inattesa, dentro un vil­
laggio turistico concepito 
per la salvaguardia della 
«privacy» del suoi abitanti. E 
quelle bouganvilles, quelle 
alte siepi di pltosforo hanno 
fatto da paravento al consu­
marsi di una tragedia. 

Fil ippo Veltri 

Nel Bresciano il padre ritrova il corpo del figlioletto 

Dieci anni, scomparso: strangolato 
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BRESCIA — II cadavere di 
un bambino di Nuvolera 
(Brescia), scomparso da casa 
l'altro pomeriggio, è stato 
trovato Ieri sulMonte Mad­
dalena, a Brescia, dai carabi­
nieri. Christian Lorandi, che 
aveva dieci anni, è stato 
strangolato con un filo di 
ferro che l'assassino gli ha 
avvolto quattro volte attorno 
al collo. Era andato a far vi­
sita ad un amico per giocare: 
avrebbe dovuto assentarsi 
solo per un paio d'ore, ma 
non era più tornato. C'era 
anche il timore, che li bimbo 
fosse stato vittima di un se­
questro di persona, essendo Cristian Lorandi 

Il tempo 

TEMPERATURE T 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob 
Bari 
Napofi 
Potenza 
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SITUAZIONE — l a lunga fase di maltempo che ha insistito sulla nostra 
penisola speci* per quanto riguarda le ragioni settentrionali è in fase 
di graduale attenuazione. Questo parche l'anticiclone atlantico sem­
bra estendere la sua influenza, nei prossimi giorni, anche verso la 
nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITAUA — Sulle regioni settentrione!» speda il settore 
occidentale sul golfo ligure e successivamente sulle fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna condizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti • schiarite. Sulle regioni adriatiche centra» e meridrc-
nah cielo molto nuvoloso o coperto con qualche pioggia residua. Sulla 
altre regioni meridionali cielo coperto con precipitazione sparse. Tem­
perature m aumento suite regioni settentnonak senza variazioni note­
voli su quelle centrali in diminuzione su quelle meridionali. 

SIRIO 

stato scambiato per il figlio 
di omonimi titolari di una 
grossa azienda. 

Verso le 14, a casa del geni­
tori del piccolo è giunta una 
telefonata anonima: «Se vuoi 
vedere tuo figlio — ha detto 
In dialetto bresciano una 
donna — vai sulla Maddale­
na». Bruno Lorandi, padre 
del bambino, che lavora co­
me marmista* ha subito av­
visato i carabinieri che han­
no rastrellato la Maddalena, 
nella zona dove sono instal­
late le antenne televisive. È 
stato proprio il padre a nota­
re dietro ad un cespuglio li 
corpo del figlio. Colto da ma­

lore, l'uomo è stato traspor­
tato all'ospedale civile, da 
dove è fuggito poco dopo. I 
carabinieri lo hanno cercato 
per lunghe ore in quanto si 
teme che possa suicidarsi. 

Gli Inquirenti sembrano 
escludere l'Ipotesi del delitto 
commesso da un maniaco. 
La telefonata della donna fa­
rebbe Infatti sospettare la 
partecipazione al delitto di 
almeno due persone. Le In­
dagini, coordinate dal sosti­
tuto procuratore presso la 
Repubblica di Brescia dotL 
Francesco Piantoni, sono, 
dunque, molto difficili. 

A Novoli treno 
«perde» 2 vagoni 

Tredici feriti 
BARI — Un treno pieno di 
studenti e lavoratori pendo­
lari è stato coinvolto ieri 
mattina alle 7,30 In un inci­
dente ferroviario presso la 
stazione di Novoli (Lecce). I 
feriti, ricoverati nel vicini 
ospedali di Lecce e Campi 
Salentina sono stati tredici, 
con prognosi oscillanti tra t 
dieci e 1 trenta giorni e solo 
per caso 11 bilancio non è sta­
to molto più pesante. Il treno 
AT-902 delle ferrovie In con­
cessione «Sud-Est» formato 
da quattro vagoni (due sem­
plici e due «Uttorine» a moto­
re, una In testa e l'altra In 
coda) era partito da Lecce e 
giunto a Novoli doveva divi­
dersi in due convogli diretti 
uno verso Martina Franca 
(Taranto) e l'altro verso Ga­
gliano. A Novoli, però, arriva 
solo metà treno: l'altra metà, 
sganciatasi non si sa quanto 
prima, sopraggiunge circa 
trenta secondi dopo, andan­
dosi violentemente ad Inca­
strare nel vagoni già fermi. 
Quattro ferrovieri di servizio 
sono rimasti feriti, e con loro 
nove tra studenti e lavorato­
ri pendolari. 

Sul posto si è recato il so­

stituto procuratore della Re­
pubblica Franco MoIendlnL 
l'Inchiesta della magistratu­
ra dovrà accertare eventuali 
responsabilità penali e chia­
rire se I vagoni erano stati 
male agganciati o se si è 
spezzato il cavo di rimorchio. 
Intanto, non si riesce neppu­
re a capire dove esattamente 
si siano separati I vagoni: 
non molto lontano, se è vero 
che l'urto è avvenuto trenta 
secondi dopo l'arresto del 

Erimi due vagoni, ma po-
rebbe non essere così. I mo­

tori della seconda llttorina, 
Infatti, sembra fossero acce­
si. Va chiarito se solo per es­
sere scaldati o per aiutare 
nella spinta la motrice ante­
riore. In questo caso la se­
conda llttorina avrebbe con­
tinuato a marciare, sia pure 
a valocltà inferiore, andando 
poi a sbattere contro l vagoni 
già fermi. Se 1 motori non 
servivano alla spinta, lo 
sganciamento non può esse­
re avvenuto lontano dalla 
stazione, dove I vagoni sa­
rebbero arrivati per pura 
forza di Inerzia. 

Giancarlo Stimma 
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